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Il 18 maggio Musei Altovicentino partecipa alla Notte Europea dei Musei  

LA MAGIA DI UNA NOTTE DI MAGGIO 

Con la primavera, tanto aspettata, ritorna anche l’appuntamento con la Notte Europea dei 
Musei. Questa è un’iniziativa che intende proporre un nuovo modo di andare al museo e 
far scoprire questi luoghi sotto una veste diversa, con l’aiuto del fascino della notte.  

Ormai è una manifestazione attesa anche nell’alto vicentino, dove i nostri musei vi hanno 
aderito sin dalla prima edizione del 2005, fissando un appuntamento ormai consueto per il 
pubblico.  

Anche quest’anno il nostro obiettivo è quello di rendere questa occasione di incontro mai 
banale e sempre capace di rinnovarsi. E ci proviamo con molte proposte per soddisfare 
ogni curiosità e gusto.  

I più giovani appassionati di archeologia potranno passare la notte al Museo Archeologico 
dell’Altovicentino di Santorso, attrezzati di sacco a pelo, quelli più grandi potranno andare 
a Rotzo, in visita al recentissimo Museo Archeologico dell’Altopiano dei Sette Comuni 
Vicentini.  

Per i giovani scienziati a Valdagno è l’appuntamento con il laboratorio di esperimenti è 
alle 17.00, visite al museo e apertura straordinaria la sera, quando al Museo delle 
Macchine Tessili si potranno ammirare invece i manufatti realizzati dalle associazioni 
locali sul tema di “Tessere e decorare” e la mostra organizzata dall’Associazione 
Fotoricerca. 

Anche a Valstagna si anticipa la notte: qui l’appuntamento è alle 18.00 con la 
presentazione recitata dell’ultimo libro di Marco Crestati, Sulle rotte del tabacco.  
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A Roana, presso il Forte Corbin, si comincia nel pomeriggio con dimostrazioni di rapaci 
che volteggeranno attorno a questo luogo testimone della grande storia. Un fischio lungo 
secoli di storia a Cesuna di Roana, un richiamo dal Museo dei Cuchi vi aspetta anche la 
sera con l’apertura straordinaria.  

A Recoaro Terme si può accede al Museo Vita del Soldato nella Grande Guerra, ma 
anche al recentissimo Museo Internazionale “Le impronte dei grandi fisarmonicisti”. La 
musica sarà di casa al Museo della Ceramica di Nove e l’appuntamento con le arti 
figurative invece vi aspetta al Covolo di Lusiana per una passeggiata in notturna. Al 
Museo Palazzon, sempre a Lusiana, la proiezione del video di Rigon Giovanni Schirat 
“Dall’Adige al Portule con i pastori Magonara”, che offre una lettura etnografica del 
territorio e della sua storia, con particolare attenzione al mondo della pastorizia, a cui il 
museo ha recentemente dedicato una sezione. A Crosara di Marostica l’Ecomuseo della 
Paglia dedica questa serata al dialetto, con un omaggio a Cecilia Battaglin, autrice di testi 
teatrali ispirati alla raccolta di testimonianze di vita vissuta. La musica allieterà anche i 
visitatori del musei comunali di Malo, che hanno sede presso Palazzo Corielli, con la 
Bandandrea e gli Ottoni Berici, senza dimenticare l’apertura straordinaria del Museo della 
Val Leogra, presso l’omonima Cantina, con uno “speciale bachi da seta” a cura di 
Massimiliano De Marchi. Il Museo del Legno di San Vito di Leguzzano inaugura la 
mostra di “Bastoni da passeggio” creati da Antonio Ambrosi, a cui seguirà il concerto del 
Coro Ges junior Canzoni&Bastoni, Giovani in coro, in occasione anche della 
presentazione delle nuove didascalie. Monte di Malo presenta il progetto di 
valorizzazione dell’ex Cava Maddalena, realizzato in collaborazione con il gruppo 
animatore del Museo Priaboniano, presso la sala polivalente in centro. A Valli del Pasubio 
l’apertura straordinaria della notte dà il via alla nuova stagione di apertura.  

Particolarmente animata sarà la proposta di Schio, articolata tra le mostre, i concerti e le 
proiezioni in tutti gli spazi del Lanificio Conte: spazio espositivo, shed, piazza; le mostre a 
Palazzo Fogazzaro, Palazzo Toaldi Capra, anche con letture e musiche, e la mostra degli 
allievi presso il Museo Santa Giuseppina Bakita; ma vale la pena spostarsi un po’ dal 
centro per approfittare delle aperture straordinarie dei musei nelle altre zone della città: 
Museo Mineralogico “Alessandro De Grandis”, Museo del Cavallo e degli attrezzi rurali, 
Sede Associazione IV Novembre - Ricercatori Storici, Il Mondo del Treno in Miniatura, 
Museo Naturalistico Entomologico “Nel Regno Delle 
Farfalle” Onlus.  

Nella magia della notte di primavera, i musei 
diventano teatro di incontri ed eventi e si 
trasformano in luoghi vivi, dove i visitatori possono 
sperimentare in prima persona le emozioni legate 
alla storia, al territorio e all’arte, come vengono 
testimoniati dalle raccolte dei diversi musei e dalla 
proposte di approfondimento e intrattenimento 
organizzate per l’occasione.  

Il programma completo è disponibile sul sito http://www.museialtovicentino.it/eventi/938-
notte-dei-musei.html o presso i musei del territorio.  

 

 


